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Ciò che serve è muovere ancora l’attenzione sui diritti delle
persone, non più solo diritti individuali, ma bensì, sociali.
Riconoscere i diritti sociali significa a corrispettivo sociale,
ovvero che non portino beneficio solo alla singola persona,
ma anche alla comunità, che responsabilizzino l’individuo
non solo verso se stesso, ma anche verso gli altri. 

«Sono diritti della persona e delle persone, che insieme
sono chiamate a condividere problemi, risorse e
responsabilità per affrontarli. Vivendo insieme le
responsabilità dell’incontro tra diritti e doveri, facendoli
coesistere…» 

diritti sociali



WELFARE
GENERATIVO

Costruire un sistema di Welfare chiamato

Generativo, ovvero basato su azioni che puntino

alla rigenerazione delle proprie risorse. 

Un welfare che non sia solo un costo, ma un

investimento, dove le attività messe in atto portino

alla creazione di nuove azioni sempre indirizzate al

sostegno dell’intera comunità.



Una sola fascia di persone non può, da sola, risollevare un’intera comunità, serve il coinvolgimento di
tutti e non solo per un’ottimizzazione dell’efficienza in termini economici e di utilizzo di risorse, ma
anche in termini di efficacia dal punto di vista della valorizzazione delle persone coinvolte. Ridare
dignità, valore, speranza a coloro che, fino a questo momento, erano stati visti solo come un peso per
la società. 

Il WELFARE GENERATIVO dà la possibilità ai servizi sociali, educativi, sanitari
di ripensarsi e ripensare il proprio rapporto con l’utenza, decostruendo
l’immagine burocratica che spesso viene data

L’intera cittadinanza è chiamata alla crescita
e cura del proprio benessere 



Alcuni esempi di welfare circolare e
generativo....

"Serve un welfare che sia in
grado di rigenerare le risorse

(già) disponibili,
responsabilizzando le persone

che ricevono aiuto, al fine di
aumentare il rendimento degli

interventi delle politiche sociali
a beneficio dell’intera

collettività”

Le buone pratiche



Il Sole è il primo Emporio
Solidale dell’Unione dei Comuni
Reno Lavino Samoggia Funziona
come un minimarket speciale:
qui i prodotti sono gratis e i
commessi sono volontari. I clienti
sono famiglie in difficoltà, che
attraversano un periodo difficile
e a cui possiamo (tutti insieme)
dare una grossa mano.

PERSONE

Emporio solidale

AZIENDE

ASSOCIAZIONI

SCUOLE



1

2

3

Informafamiglie e Orientamento ai
servizi e alle opportunità del
territorio (newsletter, FB, telegram)

Sostegno alla genitorialità
(Sportello Pedagogico per genitori,
Consulenza di Coppia, Mediazione
Familiare, Consulenza Legale)

Sviluppo risorse familiari e
comunitarie
(Gruppi AMA, Gruppi di Parola)

Piazza della Repubblica n. 1
Zola Predosa (BO)

Tel. 051.6161627
e-mail:

centroperlefamiglie@unione
renolavinosamoggia.bo.it



CONSULENZA
PEDAGOGICA

CONSULENZA
DI COPPIA

SPORTELLO
RAGAZZI

95 COLLOQUI 84 COLLOQUI 51 COLLOQUI

MEDIAZIONE
FAMIGLIARE

124 COLLOQUI CONSULENZA
LEGALE

27 COLLOQUI

ACCESSI AL
CENTRO 

84 COLLOQUI

1.466 accessi

DOMANDE
MAT

138 domande

Qualche dato.. 
da gennaio a ottobre 2023

GRUPPI DI
PAROLA

2 gruppi: un
gruppo primaria
e uno secondaria
di primo grado



Sportello Pedagogico per genitori
con  figli e figlie fascia 0-18 anni

È' uno spazio di relazione, confronto e di
incontro dedicato ai genitori di bambini e

bambine da 0 a 18 anni
che frequentano i servizi educativi e
scolastici e/o risiedono nei Comuni
dell'Unione Valli del Reno, Lavino e

Samoggia. 

La sua finalità è promuovere e migliorare
il benessere delle famiglie del territorio
attraverso il sostegno delle competenze

genitoriali ed educative degli adulti che si
occupano di cura ed educazione.

Sostiene i genitori nel comprendere i
bisogni dei bambini e delle bambine e

aiuta a valorizzare le risorse della
famiglia.



INCONTRI  PER 
NEO-GENITORI

Il benessere dei
piccolissimi e dei loro
genitori attraverso
incontri condotti in

maniera congiunta da
esperti dell’ambito

educativo e sanitario
(pedagogiste,

ostetriche, pediatre)



SPORTELLO D’ASCOLTO
per PRE-ADOLESCENTI

E ADOLESCENTI
CENTRO PER LE FAMIGLIE

su appuntamento

VERRA’ ATTIVATO A BREVE ANCHE UN 
PUNTO DI ASCOLTO

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 
IN ETÀ 

PRE-ADOLESCENZIALE E
ADOLESCENZIALE

"Progetto Adolescenza" Regione Emilia Romagna



promuovere progetti e
buone pratiche

attraverso il raccordo tra
scuole, servizi educativi,

sociali e sanitari

promuovere il benessere
di bambine e bambini,
adolescenti e famiglie

TAVOLO DI
COORDINAMENTO

DISTRETTUALE INFANZIA
ADOLESCENZA

in raccordo con il Tavolo Metropolitano

 



PROGETTO 0-6 SPORTELLI
D'ASCOLTO 

PROGETTI SU  
ORIENTAMENTO
E CONTRASTO

ALLA
DISPERSIONE
SCOLASTICA

Progetto
Introvarsi

Principali percorsi avviati dal Tavolo di coordinamento Infanzia Adolescenza che
coinvolgono l’ambito educativo, sociale e sanitario

Coordinamento
e supervisione

pedagogica
Scuole

dell’infanzia

come nodi 
della rete:
Tavolo di

coordinamento
dedicato

SOCIAL
PRESCRIBING
rivolto a giovani  
NEET (16-29 anni)

non 
coinvolti in 

percorsi 
formativi 

o lavorativi



RITIRO SOCIALERITIRO SOCIALE

Tavolo di coordinamento Infanzia Adolescenza Distretto Reno, Lavino, Samoggia

-formazione congiunta per insegnanti educatori, 
operatori dell’ambito sociale e sanitario

-incontri per genitori

-equipe specialistica, supervisione

premesse teoriche
comuni tempo

costruzione di un 
linguaggio comune e buone

pratiche comuni



ADOLESCENZA E
IDENTITA‘

Conferenze online e Laboratori in
presenza per sostenere il ruolo

educativo e favorire il confronto e 
la riflessione volti a promuovere il

benessere all'interno della scuola e 
della famiglia, attraverso l’attivazione

di risorse individuali e di gruppo

"Progetto Adolescenza" Regione Emilia Romagna



Laboratori per le scuole e incontri per le famiglie

Sciroppo di
teatro

PROGETTO CLASS
ACTION

patto territoriale tra i
Comuni del Distretto e i

teatri, che prevede diverse
azioni: spettacoli,

laboratori e formazione per
gli insegnanti

Progetti di integrazione tra ambito educativo e ambito culturale

Bambine e bambini
a teatro con la

ricetta del pediatra



C e n t r o  p e r  l e  F a m i g l i e  e
C o o r d i n a m e n t o  P e d a g o g i c o

d e l l ’ U n i o n e  R e n o ,  L a v i n o ,
S a m o g g i a

G i o v a n n i  A m o d i o
G r a z i a  B a r t o l i n i

G i o r g i a  S i m o n i

c o o r d i n f a n z i a d o l e s c e n z a @ u n i o n e r e n o l a v i n o s a m
o g g i a . b o . i t

  


